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LETTERA dEL gOvERNATORE
I pRImI mIcROcREdITI dEL NOSTRO dISTRETTO
Care rotariane, cari rotariani,
- ricollego il tema del mese – la comprensione mondiale – alla “rivoluzione del microcredito” iniziata negli anni 
’70 e agli sviluppi del nostro progetto distrettuale. Lo faccio ricordando che nel 2006 venne conferito a Muham-
mad Yunus, il “padre” del microcredito moderno, il premio Nobel non per l’Economia ma per la Pace. L’Acca-
demia di Oslo riconobbe così l’altissimo valore umano e sociale di questo strumento di lotta alla povertà e di 
deterrente concreto contro l’instabilità, la violenza e le guerre.
- Poter lavorare: ecco la sfida di questo secolo! Un po’ dappertutto, certamente in modo drammatico da noi. L’I-
talia arranca sotto i colpi della globalizzazione, al cui appuntamento – di per sé potenzialmente positivo – si è 
fatta trovare impreparata, continuando negli ultimi 4 decenni a vivere al di sopra dei propri mezzi (scaricando-
ne l’onere su un debito pubblico divenuto stratosferico, vera “palla al piede” della nostra economia) e rinviando 
continuamente il varo delle riforme strutturali che avrebbero consentito di “sbloccare” un sistema ingessato e 
inefficiente.
- La timida ripresa che pare profilarsi in questo 2014 non è ancora in grado di incidere sul tasso di disoccupa-
zione, che registra, mese dopo mese, nuovi record: 12,7% quello generale, 41,5% quello giovanile. Il credito 
bancario alle imprese è in diminuzione.
- In questo quadro cupo, anche se con qualche sprazzo di luce, si muove il nostro progetto, che non può non ri-
sentire della scarsità di iniziative “valide” di creazione/sviluppo di microimprese, anche in un territorio come il 
nostro. Vero è che, comunque, il microcredito per sua natura guarda più lontano, perché le operazioni hanno du-
rata pluriennale e perché i finanziamenti, oltre che creare lavoro, originano le rate di rimborso, che a loro volta 
costituiscono la base per nuovi prestiti.
- I Club hanno aderito con grande slancio, sia sul fronte della raccolta (verranno pubblicati i dati, appena saran-
no pervenuti gli ultimi contributi stanziati), sia nella disponibilità a fornire professionisti “volontari” per l’ac-
compagnamento, sia per le segnalazioni di “casi” di microcredito. Forse con riferimento a quest’ultimo punto, 
qualcosa di più potrebbe essere fatto: una riunione a febbraio con i “referenti microcredito” di tutti i Club cer-
cherà di sensibilizzare maggiormente sul tema. Se vogliamo che il progetto sia “nostro” a tutti gli effetti, dobbia-
mo essere noi il principale canale di intercettazione delle istanze.
- Tra le iniziative per diffondere il messaggio e raccogliere fondi, quella più spettacolare è avvenuta a Novara, al 
Teatro Coccia, nell’ ottobre scorso, per impulso di Eliana Baici e dei Club del Piemonte Est. Ricordiamo anche la 
gara di golf organizzata da Michele Porfido, l’evento al Conservatorio di Torino e le serate al Teatro Baretti pro-
poste da Antonmario Semolini, i contributi di singoli soci.
- Abbiamo aperto la strada: il Distretto del Veneto desidera saperne di più e organizza a febbraio un seminario 
dedicato al microcredito (a cui sono invitato come relatore), il Distretto della Campania/Calabria a chiesto a noi 
(e ottenuto, ovviamente) i dettagli operativi del progetto, il Distretto di Milano è interessato ad integrare il suo 
“Virgilio” (programma di semplice accompagnamento) con la concessione di piccoli finanziamenti. L’ “Interasso-
ciazioni”, che nel nostro Distretto raggruppa Rotary, Lions, Soroptimist, Zonta e Panathlon, ha indicato il micro-
credito tra gli “eventi comuni dell’anno”.
- Ad oggi sono pervenute 22 richieste di finanziamenti, segnalate sia dal Microcredit Team (che raccoglie varie 
provenienze) sia dai Club. Le iniziative, da vagliare con attenzione, spaziano dai progetti che hanno a che fare 
con il web all’apertura di un negozio di abbigliamento, dalla pizza al taglio all’importazione di spezie, dall’arti-
gianato edile all’autolavaggio, dall’asilo diurno per cani agli autisti serali, dallo studio fotografico al bed and bre-
akfast, dalla produzione di documentari al magazzino dell’usato, dal decoratore all’export verso il Senegal.
- Con comprensibile soddisfazione il direttore Vincenzo D’Amelio ha ricevuto comunicazione da Permicro che i 
primi tre microcrediti sono stati concessi a dicembre. Si tratta di tre progetti che fanno da apripista e che si con-
notano per la loro originalità: “Lo spettacolo più bello”, “Photo360” ed infine “SYL”. “Lo spettacolo più bello” è un 
progetto di ricerca storica sull’evoluzione del violino nel Piemonte barocco. Un interessante studio sul rapporto 
tra musica ed architettura finalizzato ad una triplice destinazione fruitiva: un libro con allegato cd, un docu-film 
per la tv ed un dvd. “Photo360” è un progetto di rich-media per il web. Mentre gli annunci di testo pubblicizzano 
tramite le parole e quelli di visualizzazione tramite immagini statiche, gli annunci rich-media consentono di ani-
mare la fotografia. L’utente web, attraverso questo supporto digitale, può interagire con l’immagine ruotando e 
zoomando sul prodotto per osservarlo sotto tutti i punti di vista. “SYL” è l’abbreviazione di “Save Your Licence”. 
Ad esempio il cliente che, dopo essere uscito da un locale o ristorante, si trovasse nelle condizioni di non poter 
condurre il proprio veicolo a casa, può usufruire di questo servizio. Un autista, munito di scooter elettrico ripie-
gabile, si recherà sul posto e condurrà il veicolo ed i passeggeri a destinazione.
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Come potete vedere il credito è “micro” ma l’estro è “grande”! 
Sergio

LE vOcI gIOvANI dEI cLUB
LA SFIdA dELL’INTERAcT: AzIONE INTERNAzIONALE
L’Interact è un club di servizio per giovani dai 14 ai 18 anni. I club beneficiano della sponsorizzazione da parte 
dei Rotary club che forniscono sostegno e guida. Interact conta quasi 250mila giovani in oltre 10.700 club sparsi 
per il mondo. È uno dei programmi Rotary dal tasso di crescita più rapido. I club Interact sono autonomi e auto-
sufficienti e possono esser basati su una scuola o una comunità.
Il nome Interact sorge dalla combinazione delle parole international e action. Con club in quasi 120 nazioni e 
aree geografiche, Interact è un fenomeno profondamente internazionale.
La rete giovanile globale Interact è dedicata al servizio comunitario e internazionale. Ogni gruppo Interact, 
grande o piccolo,ha un impatto durevole sulla società mondiale. Brasile, India, Giappone e gliStati Uniti vantano 
il più alto numero di club Interact.
Sin dagli inizi il Rotary si è impegnato nel portare sostegno ai bambini bisognosi. Nel 1960 l’organizzazione ha 
assunto un nuovo approccio alla questione del servizio nei confronti della gioventù.Accorgendosi delle poten-
zialità non utilizzate di uomini e donne il Presidente del Rotary International Harold T. Thomas ha invogliato i 
Rotary club sparsi per il mondo a trovare dei modi nuovi per incoraggiare il servizio tra i giovani, promuovere 
un interesse attivo da parte loro nella comunità e offrire opportunità concrete per il loro sviluppo come dirigen-
ti. Due anni più tardi 23 studenti della Melbourne High School, nell’omonima cittadina della Florida (USA), si 
riunirono per fondare il primo club Interact. Da allora i rotariani non soltanto aiutano i giovani, ma li stimolano 
a servire localmente e internazionalmente, insieme coni loro Rotary club sponsor. Da allora migliaia di comunità 
intorno al mondo hanno beneficiato dei servizi degli Interact club. Gli interactiani hanno scoperto un program-
ma che offre divertimento, attività di servizio significative e fornisce la possibilità di sviluppare talenti dirigen-
ziali incontrando nuovi amici. In cambio i Rotary club sponsor, aiutando e incoraggiando la crescita di futuri 
rotariani, hanno visto aumentare il sostegno per progetti e idee nuove.
Nei primi giorni di novembre di ogni anno, i club Interact di tutto il mondo e i loro sponsor si riuniscono per fe-
steggiare la settimana mondiale Interact, che coincide con la data del riconoscimento ufficiale del primo club In-
teract da parte del Rotary. Questa ricorrenza viene celebrata durante la settimana del 5 Novembre. Questo è un 
momento ideale per i club Interact ed i loro sponsor per promuovere delle iniziative in comune e far conoscere 
gli effetti positivi di Interact sulla comunità.

UNA RIFLESSIONE SUL SENSO dELL’AmIcIzIA NELLA NOSTRA vITA
AmIcIzIA pERSONALE E AmIcIzIA ROTARIANA
L’amicizia “è un frutto che matura lentamente”   Aristofane.
L’amicizia “è un’anima sola che vive in due corpi”   Aristotele.
Rientra nella correttezza morale di ognuno tenere fede all’amicizia radicata nel tempo anche perché offre la 
certezza di poter essere sostenuti in ogni tappa della vita. E’ un sentimento molto forte, impegnativo,ma gratifi-
cante e costituisce, per chi sa di possederlo, una grande risorsa: è un porto sicuro ove approdare per confidare 
le nostre gioie, le nostre ansie, i nostri progetti, i nostri programmi; ha il pregio di essere liberamente scelta su 
base comune degli stili di vita individuali, di obiettivi condivisi, di aspirazioni non realizzate.
L’ amicizia è, nella conoscenza consolidata, spontanea disponibilità a parlarsi, è affetto rinnovato, è capacità e 
desiderio di guardarci con animo aperto, mirare avanti per il meglio, condividendo aspirazioni, abitudini, senti-
menti e riservate confidenze.
Nell’amico c’è qualcosa di noi, del nostro possibile modo di essere. Si può essere amici per sempre anche quan-
do i casi della vita ci allontanano reciprocamente: un amico lontano, a volte, ci è più vicino di altri che vediamo 
ogni giorno. Quando si avanza negli anni è un sentimento sempre più indispensabile, perché aumenta la neces-
sità di poter disporre di rapporti interpersonali consolidati.
Portiamo l’amicizia nella nostra interiorità come un carico prezioso, ma senza peso: non è scalfita dalla lonta-
nanza, dallo stress professionali, dalle tensioni quotidiane, ma è un saldo patrimonio permanente che facciamo 
affiorare nei momenti di sconforto e di necessità, nei momenti delle gioie personali condivise o del dolore.
Una solida amicizia non dovrebbe basarsi sugli affari,perché solo sentimenti disinteressati dovrebbero portare 



Newsletter Rotary2031 | Contenuti di testo dell’edizione di febbraio 2014

a legami duraturi. La buona tavola può essere complemento, ma non è da sola famigliarità
L’amicizia rotariana, invece, ha quale base l’esigenza di condividere e portare a compimento comuni obiettivi 
tesi a disporre il bene a favore di persone e categorie sociali in indigenza: costituisce il mezzo che unisce i soci 
dei Club Rotary, attraverso il quale si compiono gli atti volti al raggiungimento degli obiettivi prefissati. Ne deri-
va una comunanza di valori con l’asserto che il “servire” – elemento aggregante delle diversità culturali,politiche 
e religiose dei tanti paesi dove il Rotary opera - costituisca un impegno di vita. I rotariani sono persone dispo-
nibili e pronte a raggiungere sempre e comunque un accordo tra loro con sentimento di affetto, stimate nel 
proprio ambito di lavoro e di vita In altri termini l’amicizia rotariana ha per significato la capacità finalizzata al 
bene di saper convivere, la predisposizione ad accordarsi su intese convergenti, al rispetto del dissenso, il de-
siderio di programmare e realizzare insieme, l’umiltà di rendersi disponibili con immediatezza, la condivisione 
delle scelte operate, la compattezza decisionale allo scopo di realizzarsi insieme, con generosità di intenti, reci-
proca stima e fiducia,tolleranza, affetto, calore umano, sintonia di programmazione
Il Rotary infatti, con la sua forza trainante, attraverso il dialogo, è in grado talvolta di arrivare ove le Istituzioni 
non giungono; a composizione differente per etnia, cultura, credo religioso, situazione economiche diverse, ha 
posto nella diversità una straordinaria unità con un comune linguaggio: quello dell’amicizia
All’interno dei Club, per converso è fondamentale oltre che doveroso, legare con sentimenti di trasporto amicale 
anche i rotariani introversi e schivi che, in caso contrario, si sentirebbero isolati e quindi non partecipativi
Le due tipologie di amicizia sopra descritte costituiscono  due concezioni di scelta di vita compatibili (per chi le 
possiede entrambi), non diverse, ma diversificate in cui la base comune è la saldezza morale espressa in senti-
menti individuali convergenti. Ove le due realtà trovino riscontro in un’unica persona (l’amico personale e quel-
lo appartenente al Club), costituiscono assieme i pilastri portanti dei due tipi di amicizia: entrambe spontanee, 
una per libera scelta, l’altra per tacito assenso espressa al momento dell’ingresso nel Rotary
Il successo è vivere l’amicizia con pazienza e  disponibilità in nome di un vincolo disinteressato che consente di 
operare senza pretese, ma con il piacere derivante dal conseguimento delle finalità preposte . Esse dovrebbero 
essere accessibili, semplici, non eccedere il campo delle possibilità perché la vera forza dei Club Rotary non è 
nelle disponibilità economiche degli associati, ma  nelle potenzialità intellettuali e professionali. Il Rotary cerca 
persone in possesso di valori morali e culturali.
E se tale concentrato di valori è presente in molti rotariani verrà spontanea un’azione convergente volta al bene.
Carlo Gobbi

Rc IvREA, TORINO SUd
vISITA ALLO STABILImENTO Rv AgUSTA
27 appassionati di motociclismo, facenti parte dell’ AMRI Associazione Motociclisti Rotariani d’Italia (www.mo-
tociclistirotariani.it) aderenti all’IFMR International Fellowship of Motorcycling Rotarians (www.ifmr.org) che 
riunisce gli appassionati di motociclismo rotariani di tutto il mondo.
• Visita dello stabilimento e museo MV Agusta,
• Visita stabilimento Schiranna (Varese) e d incontro con l’Amministratore Delegato
• Visita al Museo MV Agusta a Cascina Costa
Organizzata da A.M.R.I. Associazione Motociclisti Rotariani d’Italia e dal suo Presidente Enrico Cavallini Presi-
dente Rotary Club Varedo e del Seveso
La visita è stata resa possibile per l’interessamento Carlo Linetti MARKETING DIRECTOR Presso COBO Group 
del Rotary Club Brescia Sud-Est Montichiari.
D 2031: Gianni Montalenti(Torino Sud) Angelo Spiller (Ivrea)
D 2032: Giancarlo Nervi, Jonathan Vi

pRImI SUccESSI dEL pROgETTO:
“dEdIcA UNA SERATA AL mIcROcREdITO”
Il Progetto “Dedica una serata al Microcredito” sta riscuotendo un successo sempre più crescente come dimo-
strano le prime tre serate: quella inaugurale del 13 gennaio ha visto come protagonisti i rotariani del Gruppo 
Torino 1, la seconda del 24 gennaio il Distretto Rotaract con la partecipazione dell’RD dell’Interact... i giovani 
OSAno insieme al Rotary! La terza del 3 febbraio ha visto la partecipazione del Gruppo Torino 6. I rotariani e fa-
miliari interessati a partecipare anche a più serate sono sempre i benvenuti!
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3-8 MARZO 2014
TEAmWORkINg EccELLENTE
Questo seminario, rivolto a giovani che stanno per affacciarsi o si sono affacciati da poco al mondo del lavoro 
e delle professioni, è un’opportunità di apprendimento che combina, con spirito rotariano, forti stimoli alla ri-
cerca dell’eccellenza personale e riflessioni su problemi di grande rilevanza socio/economica. Il seminario non 
deve però essere rivolto solo ai giovani rotaractiani ma soprattutto a giovani selezionati non rotaractiani, affin-
chè abbiano l’opportunità di avvicinarsi alla famiglia rotariana.
Con un approccio molto concreto, il RYLA 2014 vuole rispondere ad effettive esigenze di aggiornamento di 
capacità e metodi di lavoro fondamentali per operare con successo nell’interno delle istituzioni, imprese e pro-
fessioni. Il tema scelto, nella sua trasversalità, interessa chiunque non si accontenti di affinare le proprie compe-
tenze specialistiche ma ricerchi una o più vie di crescita personale e soprattutto interpersonale.
Oggi, infatti, la rapidità di cambiamento di scenario impone una rapida capacità di flessibilità e adattamento, di 
relazione e automotivazione, per affrontare le situazioni più eterogenee. 
Data del seminario: dal 3 al 8 marzo 2014

ONORE pER L’ITALIA AI cAmpIONATI dI BAd kLEINkIRchhEIm
Un campione mondiale, un secondo posto assoluto ed una medaglia d’argento di categoria. La delegazione ita-
liana ai campionati mondiali di sci dei rotariani (tenutisi in Carinzia a fine gennaio) si è fatta onore, non solo 
per il fatto di essere il più numeroso gruppo straniero tra i 15 presenti (provenienti da tutto il mondo, compresi 
Suriname ed Australia!), ma anche per aver ottenuto risultati ottimi.
Premiati il campione mondiale della categoria giovani, il fenomenale Achille (Billy) Cosentini, del Rotary club 
Castellamare di Stabia, il “vice campione del mondo”, Marco Paterlini, del RC Brescia Maclodio, la seconda clas-
sificata tra le “ladies”, Paola Pelliccioli del RC Treviso Terraglio e l’inossidabile Giancarlo Confalonieri (classe 
1933!) medaglia di bronzo tra gli “over 75”. Risultati che confermano l’ottima “scuola” italiana, che si è coperta 
di onore in tutte le precedenti edizioni dei campionati.
Tenuta nella gradevole cittadina di Bad Kleinkirchheim, il cui nome è praticamente impronunciabile per noi 
italiani, (ma che diventa subito dolce e simpatico quando si scopre che significa “Bagni del borgo della graziosa 
chiesetta”), la competizione è stata caratterizzata dalla simpatica atmosfera di amicizia tra tutti i partecipanti. 
Presenti non solo gli “habitué” che da anni partecipano alle manifestazioni organizzate dall’ISFR (International 
Skiing Fellowship of Rotarians), ma anche tra i “novizi” che hanno scoperto per la prima volta l’evento.
I contatti sono stati immediatamente caratterizzati dalla cordialità, e le animate conversazioni nei momenti 
giornalieri d’incontro (al meeting point e durante le conviviali) ne sono state una testimonianza concreta.
Come sempre, l’attività è stata finalizzata alla raccolta di fondi per persone disabili (obiettivo prioritario della 
Fellowship): beneficiaria questa volta la ONLUS costituita dal grande Franz Klammer (originario di questa re-
gione). E Franz Klammer è stato protagonista anche di una bellissima iniziativa: la discesa “in anteprima”, in una 
gelida alba carinziana, con il gruppo dei rotariani, che hanno così potuto assaporare il piacere di sciare, in esclu-
siva a fianco di uno dei più grandi sciatori di tutti i tempi, sull’impegnativa pista che porta il suo nome!
Altra iniziativa “extra sportiva” è stata la simpatica ciaspolata che ha portato un gruppo di volenterosi a visitare 
una fattoria modello in cui gustare i deliziosi formaggi della Carinzia.
E per chi non aveva voglia di cimentarsi con gli sci, sono state belle giornate di relax nel modernissimo comples-
so termale denominato “Thermal romerbad”, dove il relax era amplificato dalla splendida vista delle montagne 
del comprensorio.
Il prossimo appuntamento è fissato a marzo 2015 nella bella cittadina svizzera di Saas Fee (nella valle parallela 
a Zermatt, in uno splendido scenario di ghiacciai e cime innevate).
Gli organizzatori hanno già predisposto un ricco programma di eventi, non solo sportivi ma anche culturali, che 
renderà piacevole, come sempre, il soggiorno in compagnia.
Sciolinate fin d’ora gli sci, e preparatevi a partecipare ai prossimi campionati per mantenere l’Italia sui gradini 
più alti del podio!
Gianluigi De Marchi
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ScI cLUB dISTRETTI 2031 E 2032
STIAmO RAggIUNgENdO I 70 IScRITTI!
A pochi mesi dal varo ufficiale del magico Sci Club il numero degli associati cresce ogni giorno di più regalando 
grandi soddisfazioni ai suoi tre fondatori. E tante sono le iniziative per accontentare proprio tutti i soci dei due 
Distretti 2031 e 2032! 
Dopo la settimana a Casa Olimpia che ci ha visti tra i protagonisti assoluti con la partecipazione straordinaria 
del Sindaco e del Vicesindaco in occasione della nostra presentazione (vedi anche articolo sulla Newsletter di 
gennaio) nell’ambito delle serate caratterizzate da spettacoli musicali ed incontri culturali accompagnati da 
prelibate degustazioni, iniziamo il 2014 con qualche attività per entrare nel vivo… del nostro coinvolgente Sci 
Club…la prima uscita è prevista nell’ambito di Racchettinvalle per domenica 9 febbraio a Sestriere e a seguire 
domenica 9 marzo a Bardonecchia, di cui alleghiamo il programma e la modalità di iscrizione. Ma non è tutto...
infatti siamo nella fase organizzativa per offrire ai soci, alle famiglie e agli amici: la Fiaccolata dell’Amicizia Rota-
riana. Una fiaccolata tagliata su misura per tutti gli sciatori, dai principianti ai campioni, insieme ad alcuni ma-
estri che ci accompagneranno in questa divertente esperienza. Il percorso è Sestriere-Sestriere Borgata. All’ar-
rivo un momento conviviale (questo non può mancare!) presso la Scuola di Sci Borgata. Un incontro interclub 
interdistrettuale più alto del mondo a cui sono invitati a partecipare non solo i soci ma tutti coloro che si voglio-
no avvicinare alla sci club per diventarne soci e alle famiglie con un ulteriore obiettivo: entrare nel Guinness dei 
Primati! “La passeggiata con gli sci insieme a ….”, vale a dire incontri con campioni dello sci alpino e nordico per 
fare insieme a loro delle vere passeggiate sugli sci e con ciaspole…incontri che avverranno nelle località monta-
ne piemontesi e valdostane. Incontri sul territorio dei Distretti 2031 e 2032. La cena sociale…e altro ancora….
non possiamo svelare proprio tutto! Chi si associa non sarà deluso perché oltre all’aggregazione, all’amicizia, al 
divertimento ci sarà il filo conduttore dei service “Sport & Disabilità”, perché come dice il nostro motto “Sciare fa 
bene… Sciare fa del Bene”

ROTARAcT dAY TORINO 2014
TORINO SI pREpARARE Ad OSpITARE I ROTARAcTIANI dI TUTTI I dISTRETTI d’ITALIA, mALTA, SAN mA-
RINO E pRINcIpATO dI mONAcO
Il primo trimestre 2014 per il distretto Rotaract 2031 sarà di fondamentale importanza in quanto lo vedrà pro-
tagonista a livello nazionale;verrà infatti organizzato a Torino, il 14-15-16 marzo 2014, il Rotaract DayTorino 
2014, prestigioso ed importante evento nazionale di forte convivialità e sinergia a cui parteciperanno tutti i di-
stretti Rotaract d’Italia, Malta, SanMarino e Principato di Monaco e dove si festeggeranno i 46 anni di storia del 
Rotaract nato il 13 Marzo 1968 a North Charlotte in North Carolina Il Rotaract Day si propone di valorizzare i 
principi rotariani e rotaractiani di service e amicizia, lo scambio d’informazioni e idee utili alla crescita del Rota-
ract a tutti i livelli, nonché di ogni singolo socio partecipante Questa iniziativa che sosterrà il progetto di service 
nazionale DreamBOX e la fondazione Sant’Anna ONLUS,attraverso il progetto distrettuale Rotaract OSA, sarà 
patrocinata dalla Città di Torino, dalla Provincia di Torino, dal Consiglio Regionale del Piemonte e dalla Regione 
Piemonte, e numerose sono inoltre le aziende che hanno già dato il loro appoggio con sponsorizzazioni tecniche 
alla nostra iniziativa, e tra le principali aziende partner in questo momento possiamo annoverare: Fiat Group 
– Mirafiori Motor Village, Lauretana, Red Bull, M** Bun, Pasticceria Bonfante Chivasso, Riseria di Rovasenda e 
molte altre. L’evento vedrà la partecipazione di oltre 500 giovani rotaractiani da tutta Italia ed Europa in una 
kermesse, densa di incontri ed eventi di diversa natura (culturali, formativi, sportivi dal significativo impatto 
sociale) distribuiti su tre giorni e che avrà il momento clou nella serata di gala di sabato 15 marzo 2014 La lo-
cation individuata per la cena di gala, la reggia di Venaria Reale – galleria Diana - che rappresenta un’unicità ed 
un’eccellenza a livello non solo italiano, ma internazionale, sposa l’obiettivo dell’evento:oltre alla connotazione 
benefica e sociale rappresentata dai principi dell’associazione,infatti, si promuoverà quello che è considerato 
uno dei massimi tesori piemontesi presso la futura classe dirigente In tale occasione sarà molto importante 
il sostegno ed il coinvolgimento di tutti i Rotary club a rappresentare la grande sinergia e collaborazione che 
quest’anno i distretti Rotary, Rotaract ed Interact hanno voluto mettere in campo per rafforzare ancora una vol-
ta e ancora di più il senso di famiglia che ci sprona ogni giorno a dare il meglio di noi stessi nel nostro sodalizio 
Per qualsiasi informazione in merito all’evento e alle prenotazioni sarà possibile contattare la Commissione 
Distrettuale Rotaract Day2014 (Tel: 342 5622235 - Email: info@rotaractday2014.it- Sito Internet: www.rota-
ractday2014.it).



Newsletter Rotary2031 | Contenuti di testo dell’edizione di febbraio 2014

RYpEN 2014
28 feb, 1-2 MAR 2014
7° EdIzIONE NEXT gENERATION
INFORmAzIONE, OTTImISmO, FIdUcIA NEL FUTURO, pOSITIvITà
A cura del Rotary Club Gavi-Libarna. Distretto Rotary 2031 e 2032. Distretto Interact 2031 e 2032. 
RELATORI: 
• dott. Luigi De Concilio
• dott. Carolina Mantegazza
CONTATTI:
Agriturismo LA MARCHESA via Gavi 87 15067 Novi ligure -AL- Italia
Tel. +39 0143 743362 - Fax. +39 0143 744083 www.tenutalamarchesa.it
Info: francesco.mignone@gmail.com - 3483125060

UN, dUE, TRE, SYdNEY!
pREpARIAmOcI ALLA cONvENTION INTERNAzIONALE
Chiusa positivamente l’esperienza della convention di Lisbona (con centinaia di rotariani italiani presenti e 
festanti), si volta pagina e si pensa già al prossimo appuntamento mondiale. Questa volta non si va “dietro l’an-
golo” come nel caso della capitale lusitana, ma dall’altra parte del mondo: la sede della Convention 2014 è infatti 
Sydney, il cuore pulsante dell’Australia, una delle città più belle e vivaci del mondo.

AppUNTAmENTI dISTRETTUALI
ROtARy - Ass. bARetti
Desiderando interpretare uno degli emblemi del Rotary, la ruota dentata, l’Associazione Baretti intende condur-
re i membri del Rotary in un viaggio alla scoperta del mondo del teatro attraverso una proposta capace di sve-
larne non solo la magia ma anche i meccanismi e gli ingranaggi.

SAvE ThE dATE

22 FEBBRAIO 2014
SIAg

28 febbRAiO / 1-2 MARZO 2014
RYpEN
NOVI LIGURE (AL)

8 MARZO 2014
SIpE

5 ApRILE 2014
SEmINARIO SULL’ESpANSIONE dELL’EFFETTIvO


